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IN BREVE

n Parte a febbraio la nuova
edizione del corso per smet-
tere di fumare organizzato
dal Servizio Dipendenze di
Cremona in collaborazione
con l’unità operativa di Pneu-
mologia dell’Ospedale Mag-
giore. Il corso, sviluppato in
nove incontri nella forma di
‘auto mutuo aiuto’, permette
di superare le difficoltà e ri-
conoscere le risorse che

ognuno possiede per passare
d al  l’atteggiamento ‘dev o
s met t er e’ al ‘posso cambiare’.
Il cambiamento del proprio
stile di vita è raggiungibile at-
traverso il confronto con gli
altri, la solidarietà e la pos-
sibilità di riflettere attraverso
le diverse esperienze perso-
nali. Gli incontri, che saranno
tutti condotti da Stefania Bar-
baglio (educatrice del Sert),

sono rivolti ai dipendenti, ai
pazienti e ai loro familiari e si
svolgeranno presso Pneumo-
logia, al primo piano dell’o-
spedale. Gli incontri si ter-
ranno indicativamente dalle
12.30 alle 14 il 21, 26, 27 e 28
febbraio e l’1, 4, 7, 11 e 14
marzo. Per informazioni e per
eventuali iscrizioni è possibi-
l e  t e l e f o n a r e  a l  nu m e r o
0372/497551 - 548.

SERVIZIO DIPENDENZE
IN FEBBRAIO VIA AL NUOVO CORSO PER SMETTERE DI FUMARE
NOVE INCONTRI CON LA FORMA DELL’AUTO MUTUO AIUTO

n ‘Formaggi e Sorrisi - Cheese & Friends Festi-
v al’, evento gastronomico-culturale in cui i mi-
gliori produttori di formaggi di tutta Italia pre-
sentano le proprie prelibatezze a Cremona il 12,
13 e 14 aprile, sarà presentato domani mattina al-
le 11 a palazzo comunale. Interverranno il sin-
daco Gianluca Galimberti, l’assessore alla Città vi-
vibile e alla Rigenerazione urbana Barbara Man-
fr edini , il presidente del Consorzio Tutela Provo-
lone Valpadana Libero Giovanni Stradiotti e St efano
Pelliciar di , rappresentante SGP Events che orga-
nizza la kermesse.

L’EV ENTO
IN APRILE FORMAGGI E SORRISI
DOMANI LA PRESENTAZIONE

n Per la solennità di Sant’Agata, protettrice della
salute del seno e patrona dell’associazione, Apom
organizza martedì 5 febbraio alle 18.30, nella chie-
sa di Sant’Agata, una messa celebrata da don Ir v ano
Maglia con intenzione particolare per tutte le don-
ne. Al termine, amici e sostenitori si ritroveranno a
Palazzo Trecchi per festeggiare il sedicesimo anno
di vita di Apom, costituita il 6 febbraio 2003.

PER SANT’AGATA: IL 5 FEBBRAIO
APOM FESTEGGIA I SUOI 16 ANNI
MESSA E RITROVO AL TRECCHI

Nel giorno della memoria Il Pd
‘Intimidazioni gravi: ora basta’
Virgilio: «È l’odio della feccia»
E Burgazzi: ‘Ma non ci fate paura’
n Prima le svastiche sui giochi
dei bambini, ora lo striscione
sulla Casa dell’Accoglienza: che
ci sia un legame fra le incursioni
non è detto ma, di sicuro, l’indi -
gnazione che monta accosta i
due raid, «deplorevoli» nella
loro comune matrice.
Prende posizione il Partito de-
mocratico e lo fa con Vit t or e
Soldo e Roberto Galletti, segre-
tario provinciale e responsabile
di terzo settore e associazioni-
smo: «Il nuovo striscione affis-
so sulla Casa dell’Accoglienz a
rappresenta una vile azione in-
timidatoria che non lascia in-
differente la città e il nostro
part ito. Ancora una volta,
quanto avvenuto è figlio di un
clima di odio e di delegittima-
zione verso chi nella nostra cit-
tà si occupa costantemente e
con dedizione di solidarietà per
tutte e tutti. Italiani e non. Au-

spichiamo — è il messaggio
chiaro di Soldo e Galletti — ch e
le forze dell’ordine provvedano
a mettere in campo tutti gli
strumenti in loro possesso per
individuare gli esecutori mate-
riali dei gravi gesti intimidatori
e che provvedano a vigilare
maggiormente in futuro. Cre-
diamo sia arrivato il momento
in cui il ministero degli Interni
si occupi davvero della sicurez-
za dei cittadini attraverso i pro-
pri organismi territoriali, ap-
plicando le leggi della Repub-
blica e la Carta Costituzionale.
Perché è anche di sicurezza che
si deve parlare in questi casi,
considerato che negli ultimi
giorni sono stati aggrediti e vi-
tuperati anche gli spazi pubbli-
ci, i beni comuni, frequentati e
utilizzati da bambini e famiglie.
Questi atti, organizzati proprio
in occasione della Giornata del-

la Memoria — non trascurano la
‘coincidenz a’ segretario pro-
vinciale e responsabile del ter-
zo settore —, ci ricordano e ci ri-
chiamano a maggior ragione
l’urgenza di vigilare e lottare
contro il clima di odio xenofobo
e fascista che alcune forze poli-
tiche – nelle istituzioni e al di
fuori – cercano di instaurare
nelle nostre comunità e nel no-
stro Paese».
Non è meno duro l’int erv ento
d e ll’assessore all’Area Vasta
Andrea Virgilio: «Stiamo assi-
stendo ad episodi tristi, privi di
umanità: dai recenti atti vanda-
lici in alcuni parchi giochi fino
ai messaggi di odio verso chi la-

vora per aiutare gli altri, il tutto
con gesti e simboli che rievoca-
no le peggiori tragedie della no-
stra storia. Purtroppo — non usa
mezzi termini, Virgilio —gli im-
becilli cercano sempre visibili-
tà: la cercano nel vuoto del loro
odio e nella frustrazione delle
loro esistenze. La cercano per-
ché probabilmente non hanno
altro». Ma «Cremona e la sua
storia sono lontane dal razzi-
smo e il suo presente è lontano
dal fallimento personale che
queste ombre esprimono. Cre-
mona è lontana da questa fec-
cia» .
Poche parole ma chiare, quelle
del segretario cittadino del Pd

Luca Burgazzi: «Come sempre i
fascisti vigliacchi agiscono di
notte. Ma state tranquilli: non ci
fate paura».
La vice sindaco, Maura Ruggeri,
offre al dibattito osservazioni
alte: «Combattere l’indifferen -
za è il nostro compito più alto, la
giornata della memoria si cele-
bra svegliando la mente e ricor-
dando le atrocità del passato.
Portandola a riflettere sull’ogg i,
perché la banalità del male si
nutre dell’indifferenza e del-
l’incapacità di guardare al dolo-
re dell’altro. Che in tutta evi-
denza è più che mai attuale».
E si eleva dai fatti degli ultimi
giorni, che pure aveva dura-
mente condannato, il sindaco
Gianluca Galimberti: «Dalle
parole cattive e dai pensieri di
odio — mostra di voler passare
oltre, il primo cittadino che sul
proprio profilo Facebook pub-
blica un video di Andrea Camil-
leri citandone il pensiero — na -
scono tragedie umane. Sempre.
Ricordiamo e pronunciamo
tutti parole di speranza, che
non sono vuote ma concretissi-
me, durissime e di futuro, l’uni -
co futuro per tutti».
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Raid e indignazione
L’a c c o g l i e nz a
resta nel mirino
Dopo le svastiche sui giochi, striscione appeso al polo della Caritas
Forza Nuova rivendica l’incursione e attacca la diocesi e il Vaticano

di MAURO CABRINI

n Un altro striscione appeso
alla Casa dell’Accoglienz a:
l’hanno attaccato al solito di
notte, fra sabato e ieri, ed è stato
notato e subito rimosso la do-
menica mattina. ‘Nessuna ac-
coglienza, rimpatrio immedia-
to’, il messaggio come sempre
nero su sfondo bianco lasciato
a l l’alba della Giornata della Me-
mor ia.
Ammesso ce ne fosse bisogno,
vista la sigla inequivocabile po-
sizionata in fondo a destra del
manifesto, l’ennesimo raid
contro ilpolo della Caritasè sta-
to rivendicato da Forza Nuova:
«La Caritas e la diocesi sono ac-
coglienti solo se non sei italiano
— l’attacco indirizzato degli
estremisti di destra che hanno
da poco inaugurato la loro sede
in viale Po —. Loro continueran-
no ad accogliere gli immigrati in
barba alla legge, mentre gli ita-
liani continueranno ad essere
respinti secondo la loro falsa e
ipocrita accoglienza. Unico
motivo reale? Il business, visto
che l’accoglienza di immigrati,
soprattutto se non aventi diritto
a l l’asilo politico, genera incassi.
Ne sono buona testimonianza i
recenti fatti che hanno visto ar-
restati in tutta Italia sindacalisti,
sindaci e consiglieri comunali
invischiati nel remunerativo
giro dei permessi di soggiorno,
concessi, in cambio di ‘fav or i’ a
chi non ne aveva alcun diritto».
Non è stato scelto a caso, il mo-
mento del nuovo blitz. Proprio
due giorni fa, papa Francesco,
elencando a Panama «i mali di
oggi» nella Via Crucis con i gio-
vani della Giornata Mondiale

della Gioventù, aveva definito i
profughi «Cristi dei nostri gior-
ni», sottolineando come occor-
ra «smettere di generalizzare
con la più assurda e irresponsa-
bile identificazione di ogni mi-
grante come portatore di male
s ociale» .
E infatti, è al Vaticano che si ri-
volgono i neo fascisti nella loro
rivendicazione: «Se chiedi al

Vaticano di accogliere gratuita-
mente i nostri poveri connazio-
nali, oppure di ospitare gli im-
migrati in diocesi o tra le mura
della Santa Sede, ecco che ti
danno del razzista senza cuore e
senza cervello. Loro sostengono
che l’immigrazione servirà per
ripopolare le nostre terre. Pec-
cato che sia grazie a questa gen-
te che le nostre città sprofonda-

Le immagini dell’orrore I dipinti dello sterminio in Europa
Ma la mostra rimane chiusa nella giornata del ricordo

n Ha scontato il paradosso
dei cancelli chiusi proprio ieri,
nel Giorno della Memoria cui
è dedicata: «L’apertura è affi-
data a volontari e la domenica
è ‘fuori gioco’», allarga le
braccia il curatore, Si mo ne
Fap p ani .
Ma è iniziata con successo e
prosegue a Palazzo Duemi-
glia, fino a venerdì 8 febbraio,
la mostra itinerante ‘Ster mi-
nio in Europa - Le immagini
delle deportazioni e i dipinti
del progetto ‘in memoria’.
«La rassegna — ha spiegato
Fappani sabato pomeriggio,
a l l’affollata inaugurazione alla
quale ha partecipato anche il
sindaco Gianluca Galimberti
— è un allestimento composto
da quaranta pannelli che l’A-
ned, l’Associazione nazionale

degli ex deportati nei campi
nazisti, ha iniziato a comporre
negli anni Settanta ed ha via
via implementato a seguito di
nuove ricerche, approfondi-
menti ed acquisizioni. Abbia-
mo la possibilità di presentare
una rassegna davvero impor-
tante, nella quale immagini e
testi rievocano le tappe di un
evento che non va assoluta-
mente dimenticato».
L’esposizione può essere visi-
tata gratuitamente dal marte-
dì al sabato, dalle 14 alle 17, fi-
no a venerdì 8 febbraio. Per
gruppi e scolaresche è possi-
bile concordare visite in altri
giorni ed orari, e visionare un
filmato esplicativo, telefo-
nando al  nu mer o 338747
5657 .
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no nel degrado più incontrolla-
to. Già, perché poi, a quelli che
loro vogliono accogliere, occor-
re trovare anche un mestiere,
altrimenti diverranno preda
della malavita. Ecco che allora,
come da anni sostiene Forza
Nuova, l’unica soluzione per
vedere rifiorire l’Italia è il rim-
patrio immediato di tutti quanti
non hanno diritto di stare in
questo paese».
Alza il livello, Forza Nuova. Tace
per non rilanciarne il pensiero,
don Antonio Pezzetti, direttore
della Caritas che già aveva scel-
to un comprensibile silenzio in
occasione delle altre tre incur-
sioni. Ma sale l’indignaz ione
della ‘Cremona accogliente e
ant i-fascis ta’, la stessa che  tra
giovedì e venerdì si era scontra-
ta con le svastiche e gli ‘in n i’ al
duce comparsi al parco Sartori e
n e l l’area verde attrezzata che
sta fra via Postumia e via Giu-
seppina. Scritte da nostalgici la-
sciate — e già cancellate — su i
giochi dei bambini.
Nere. Anche quelle.
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Un momento dell’inaugurazione della mostra a Palazzo Duemiglia

Lo striscione appeso da Forza Nuova alla Casa dell’Acco glien z a

Il curatore Simone Fappani e il sindaco Gianluca Galimberti


